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t e n g a . La discussione correrà assai più spe-
di ta ; gli articoli sa ranno vo ta t i con solle-
c i tudine s t raord inar ia , perchè il nodo della 
ques t ione s t a nel persuadere quelli che non 
hanno interesse a creare questo g rande mo-
nopolio, che esso non sarà di danno ai la-
vora to r i ed a l l 'agr icol tura nazionale e che 
non si crea uno s f r u t t a m e n t o di pochi a 
carico dei molti ed anzi di t u t t o il paese. 

Ora persuadeteci di questo ed acce t ta te 
ques t ' agg iun ta a l l ' emendamento degli ono-
revoli Fi l ì -Astolfone e Orioles, perchè io ho 
c redu to bene con essa di sa lvaguardare 
l ' i ndus t r i a degli zolfi siciliani che così può 
sostenere sempre la concorrenza estera e 
non nuocere alPagricol tura nazionale. 

Noi dunque non m e t t e r e m m o nessuna li-
mitazione per quan to r iguarda il prezzo 
di concorrenza estera , ma sol tanto per 
quanto r iguarda il mercato in terno. Noi 
vogliamo essere ga ran t i t i che l 'agr icol tura 
e l 'economia nazionale non abbiano a sof-
f r i re danno da questo trust (l 'onorevole 
P a n t a n o ha un bel negare ma è un trust) 
il quale accorda proprio dir i t t i s t raordi-
narii ai p ropr ie ta r i di miniere consorziati . 

Lo zolfo non sarà ammesso a l l ' imbarco 
nei port i di Sicilia, senza r ichiesta del Co-
mi t a to ; non sarà ammesso al t r a spor to 
sulle ferrovie se non sia t r a t t o da magaz-
zini del Consorzio; il Consorzio po t rà im-
porre le sue penal i tà ad esso, ha dei di-
r i t t i che non competono nemmeno allo 
S t a t o se non in base a leggi speciali. 

Mi pare dunque equo e onesto che noi 
siamo rassicurat i e domando al r iguardo 
il parere del Governo e della Commissione 
d ich ia rando che se en t rano in questi con-
cet t i voterò ben volentieri con i miei amici 
la presente legge. Al t r iment i non so perchè 
dovrei vo ta re a danno del l 'agricol tura na-
zionale un proget to ad esclusivo vantaggio 
di ricchi proprietar i di miniere. 

Voci. Legga la sua propos ta . 
C O T T A F A V I . « Quando il prezzo possa 

rendersi per la sua elevatezza dannoso al-
l ' economia nazionale il ministro dell 'agri-
co l tura d 'accordo con quello del tesoro po-
t r a n n o r idurne il l imi te» . 

Sarà questo il modo per ev i ta re disor-
dini e malconten to nel paese. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro di 
agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa-
col tà di par lare . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Per sgombrare i ti-
mori dell 'onorevole Cot ta fav i io dovrei ri-
fa re t u t t a la discussione generale, dimo-

s t r ando che non vi è pericolo di monopolio» 
a danno di a l t re Provincie. Circa alle 
sue osservazioni r i f le t tent i l ' agr icol tura , , 
bas tano a el iminarle le disposizioni del l 'ar-
ticolo 4, che è oppor tuno aver presenti. . 
Esse dicono: 

« Lo zolfo des t ina to al l 'agr icol tura na-
zionale, da riconoscersi nei modi e con le 
cautele che sa ranno s tabi l i te per decre to 
reale, sa rà vendu to al Consorzio ad unprezzo» 
non maggiore di quello segnato dalle mer-
curiali, ecc. ». 

Meglio di così non si po t rebbe provvedere 
agli interessi dell 'agricoltura; quindi non v'è? 
ragione di aggiungere al t ra disposizione 
speciale; e prego l 'onorevole Cot tafavi di non 
insistere, perchè sarebbe impossibile stabi-
lire un calmiere. Ino l t r e contro i possibili 
abusi v 'è la vigilanza del ministro di agri-
col tura, e l ' i n t e r v e n t o del r a p p r e s e n t a n t e 
del Governo alle deliberazioni del Consorzio. 

Se alcun dubbio potesse r imanere sa rà 
chiari to, poiché nel regolamento vi s iano 
le oppor tune garanzie, senza bisogno di in-
t rodu r r e un calmiere, di poco facile e p ra -
tica a t tuaz ione . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore ha 
facol tà di parlare, ma raccomando la b r e -
vi tà . 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. La rac-
comandazione della b rev i t à l ' acce t to volen-
tieri, t a n t o più che r isponde ad un mio* 
sen t imento ed alla p rova che ho da to di 
r inunziare a par lare per rendere più sollecita 
la discussione di questa legge. 

Qui si è par la to di trust, a fin di bene 
secondo alcuni, a fin di male secondo al t r i . 
Io prego la Camera di sgombrare quest i 
d u b b i : non confondiamo l ' i s t i tuzione che 
noi vogliamo creare, con le coalizioni peri-
colose di cui abb iamo esempi deplorevoli . 

Ma io osservo che un trust forzoso è u n a 
contraddiz ione in termini , e che in America 
la s t a m p a e la legislazione per eludere i 
pericoli inerent i a coleste coalizioni, si l i -
mi tano a p re tendere la pubbl icazione d e i 
loro bilanci ed a t t i e la pubbl ic i tà delle t a -
riffe ferroviarie. Noi invece creiamo un Con-
sorzio obbligatorio che sarà so t to l a vigi-
lanza d i re t t a dello S ta to , anzi u n a p a r t e 
degli ammin i s t r a to r i sa ranno nomina t i dal 
Governo ! 

Ora, poiché tale vigilanza del Governo 
è s tab i l i t a in base alla legge, il Governo ne 
r i sponderà davan t i al Pa r l amen to d iguisa-
chè gli a t t i di questo Consorzio s a r anno 
sempre soggett i al controllo dei Parlamento». 


